
§ 1009. - R.D.L. 9 marzo 1936 n. 422. Importa-
zione in franchigia doganale dei materiali ri-
cuperati con le proprie navi dalla Società ricu-
peri marittimi di Genova da piroscafi affonda-
ti in mare aperto a grandi profondità (1).

(1) Convertito in L. 4 giugno 1936 n. 1333.

Art. 1. E’ concesso alla Società ricuperi marittimi,
sedente in Genova, l’importazione in franchigia dei
materiali da essa recuperati da piroscafi affondati in
mare aperto a grandi profondità con le proprie navi
all’uopo attrezzate, con l’obbligo della cessione al
monopolio metalli dei metalli che vi sono soggetti
ed al comitato corporativo metalli nazionali, dei me-

talli (zinco e piombo) alla cui ripartizione il comita-
to stesso provvede.

Per tutti gli altri materiali, la società dovrà dare,
nella vendita, la preferenza alle amministrazioni del-
lo Stato ed alle industrie ausiliarie indicate dal com-
missario generale per le fabbricazioni di guerra.

La società è ad modo soggetta alla disciplina
della distribuzione stabilita dalle giunte corporative
o da altri organi ed enti alle dipendenze del sottose-
gretario di Stato per gli scambi e le valute.
Art. 2. Il Ministro per le finanze è autorizzato ad
emanare le norme per l’applicazione del presente
decreto.
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§ 1010. - L. 19 maggio 1939 n. 762. Provvedi-
menti per incoraggiare il recupero e la demo-
lizione di navi affondate.

Art. 1. Sono ammessi alla importazione in esenzio-
ne da dazi di confine, da diritto di licenza e da tassa
di scambio i materiali, macchinari ed oggetti metal-
lici, provenienti dalla demolizione, effettuata nei
porti del Regno, di navi, ovunque affondate, le quali
siano recuperate, con mezzi e personale italiani, da
ditte nazionali, che ne abbiano la libera ed assoluta
proprietà.

Le esenzioni previste dal precedente comma
sono estese ai materiali metallici, nonché ai mac-

chinari ed oggetti metallici fuori uso provenienti da
navi affondate nelle acque territoriali e demolite sul
posto.

I materiali di ferro e di ghisa e gli altri materiali
metallici soggetti a monopolio sono peraltro posti
rispettivamente a disposizione dell’Ente distribu-
zione rottami, dell’Ente nazionale fonderie ghisa e
del Monopolio metalli.

Art. 2. Con decreto del Ministro per le finanze, di
concerto con i Ministri per le comunicazioni e per
gli scambi e per le valute, saranno stabilite le norme
e condizioni per l’applicazione del presente provve-
dimento.

§ 1011. - D.M. 14 settembre 1939. Applicazione
della L. 19 maggio 1939 n. 762, concernente il
recupero e la demolizione di navi affondate
(G.U. 26 settembre 1939 n. 225).

Art. 1. Le ditte che intendono fruire delle agevolezze
di cui al primo comma dell’art. 1 della L. 19 maggio
1939 n. 762, devono presentare apposita domanda al
Ministero delle finanze (Direzione generale delle
dogane e delle imposte indirette) indicante:
1) la nave che si vuol recuperare;
2) il luogo ove la nave si trova affondata;
3) le modalità ed i mezzi che verranno adoperati per
il recupero,
4) il porto ove la nave sarà eventualmente rimor-
chiata per la demolizione.

Art. 2. La domanda deve essere corredata:
a) da un certificato attestante il luogo dove la nave
da recuperare trovasi affondata, da rilasciarsi dalla
competente autorità marittima o doganale locale,
ovvero dalla competente autorità consolare italiana,
qualora si tratti di nave affondata fuori delle acque
territoriali, o dalla competente autorità marittima,
ove la nave si trovi affondata nelle acque territoriali;
b) dai documenti comprovanti la libera ed assoluta
proprietà della nave da parte della Ditta istante;
c) dal nulla osta del Ministero per gli scambi e per
le valute, agli eventuali effetti valutari.

Art. 3. Effettuato il recupero della nave e rimorchia-
ta nel porto indicato nella domanda di cui all’art. 1,
il Ministero delle finanze autorizza la Dogana com-
petente a far dar corso, dopo averne informata l’au-
torità marittima del luogo, alle operazioni di demo-
lizione, sotto la continua vigilanza della Regia guar-
dia di finanza.

Art. 4. I materiali ottenuti dalla demolizione, distin-
ti secondo la specie, saranno sbarcati su presenta-
zione di memorandum della Ditta, in appositi cu-
muli bene identificabili, ed iscritti in separati regi-
stri Mod. A-4, da scaricarsi con emissione di bollet-
te d’importazione in esenzione da dazi di confine,
da diritti di licenza e da tassa di scambio.

Nel caso di nave affondata nelle acque territo-
riali, e cioè entro i dieci chilometri dal lido (art. 24
della legge doganale), di cui si voglia eseguire la de-
molizione sul posto, la Ditta interessata, che inten-
da fruire delle agevolezze di cui al secondo comma
dell’art. 1 della L. 19 maggio 1939 n. 762, è tenuta
ad informare preventivamente il Ministero delle fi-
nanze e quello delle comunicazioni dell’inizio delle
operazioni di recupero e di demolizione, nonché del
mezzo col quale i materiali di risulta saranno tra-
sportati alla vicina Dogana.

I materiali metallici, nonché i macchinari ed og-
getti metallici fuori uso saranno ammessi alla im-
portazione in esenzione da dazi di confine, da dirit-
to di licenza e da tassa di scambio.




